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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-

VIZIO INNOVAZIONE 13 dicembre 2011, n. 44

PO FESR 2007-2013, Asse I, Linea di Intervento

1.5, Azione 1.5.2, Programma Stralcio di Area

Vasta: Approvazione del progetto preliminare

“Sviluppo del sistema di E-government regio-

nale nell’Area Vasta Lecce” presentato dal-

l’Area Vasta Lecce

Il giorno 13 dicembre 2011 in Bari, nella sede 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti:

- gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;

- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ.

modificazioni;

- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica-

zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali” in merito ai Principi

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti

pubblici;

- la DGR n. 1238 del 30.08.2005, con cui è stato

istituito il “Settore Cittadinanza Attiva ed E-

Government”;

- il DPGR n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di Alta Organizzazione della Presi-

denza e della Giunta della Regione Puglia che ha

provveduto a ridefinire le strutture amministra-

tive susseguenti al processo riorganizzativo

“Gaia” - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- la DGR n. 1444 del 30.07.2008, con cui sono stati

nominati i Direttori di Area;

- la DGR n. 1351 del 28.07.2009, con cui è stata

definita la nuova organizzazione delle Aree di

Coordinamento, in attuazione del modello

“Gaia”, prevedendo, tra gli altri, il Servizio Inno-

vazione;

- il DPGR n. 787 del 30.07.2009, con cui sono stati

istituiti i Servizi ricadenti nelle otto Aree di Coor-

dinamento della Presidenza e della Giunta della

Regione Puglia;

- la DGR n. 1451 del 04.08.2009 e la DGR n. 1992

del 20.09.2010, con cui si è provveduto al confe-

rimento dell’incarico di dirigente del Servizio

Innovazione;

- la DGR n. 1474 del 22.06.2010, con cui è stata

modificata la DGR 1351/2010, prevedendo, tra

l’altro, la ricollocazione del Servizio Innovazione

presso l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro

e l’Innovazione;

- il DPGR n. 772 del 05.07.2010, con cui il Ser-

vizio Innovazione è stato ricollocato presso

l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-

novazione;

- la DGR n. 1112 del 19.05.2011 con cui, tra l’altro,

viene revocata la DGR 1351 del 28.07.2009 e

s.m.i. e vengono confermati gli incarichi dirigen-

ziali; 

- il DPGR n. 675 del 17.06.2011 con cui si è modi-

ficato l’assetto organizzativo della Presidenza e

della Giunta Regionale, modificando, altresì, il

DPGR n. 161 del 22 febbraio 2008 e ss.mm.ii. e

sostituendo il DPGR 787 del 30/07/2009 e

ss.mm.ii; 

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale si è

preso atto della decisione della Commissione

Europea C(2007) 5725 del 20.11.2007 con cui è

stato approvato il PO FESR 2007-2013 della

Regione Puglia;

- il DPGR n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-

zione del P.O. FESR 2007-2013;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono

stati nominati l’Autorità di Gestione del P.O.

FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli

Assi di cui al medesimo programma;

- la DGR n. 185 del 17.02.2009 con la quale sono

stati nominati i Responsabili delle Linee di Inter-

vento del P.O. FESR 2007-2013, modificata dalla

DGR n. 2157 del 17.11.2009;

- la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale sono

stati adeguati gli atti di nomina dei Responsabili

delle Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-

2013 al modello organizzativo “Gaia”, nomi-

nando responsabile della Linea di intervento 1.5 il

Dirigente del Servizio Innovazione;

- la DGR n.2424 del 08.11.2011 con la quale si

sono adeguati al nuovo assetto organizzativo, ai

sensi del DPGR 675 del 17 giugno 2011, gli inca-

richi di Responsabile di Linea di Intervento del

P.O. FESR 2007-2013;
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- la DD n.1 del 28.01.2010 della Dirigente del Ser-

vizio Innovazione, con cui è stato conferito l’in-

carico di Responsabile delle Azioni 1.5.1 - 1.5.2;

- la DD n. 16 del 24.06.2011 del Dirigente del Ser-

vizio Innovazione con cui è stato conferito l’inca-

rico al nuovo responsabile delle Azioni 1.5.1,

1.5.2 e 1.5.3;

- la DD n. 17 del 26.06.011 del Dirigente del Ser-

vizio Innovazione con cui è stato revocato l’inca-

rico al nuovo responsabile delle Azioni 1.5.1,

1.5.2 e 1.5.3;

- la DGR n. 165 del 17.02.2009 con la quale si è

preso atto dei Criteri di selezione delle operazioni

definite in sede di Comitato di Sorveglianza;

- la DGR n. 748 del 07.05.2009 con la quale si è

preso atto, in prima lettura, del documento “PO

2007-2013. Strategia Regionale per la Società

dell’Informazione”, successivamente approvato

con DGR n. 508 del 23.02.2010;

- la DGR n. 749 del 07.05.2009 con la quale è stato

approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I

del P.O. FESR 2007-2013 ed autorizzato il

responsabile della Linea di Intervento 1.5, nomi-

nato con DGR 185 del 17.02.2009, ad adottare

atti di impegni e spese sui Capitoli di cui alla

citata DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie

del PPA;

- la DD n. 7 del 30.06.2009 del Direttore dell’Area

Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova-

zione con cui sono state adottate le linee di indi-

rizzo per la Linea 1.5, PPA DGR 749 del

07.05.2009;

- la DGR n. 2301 del 30.11.2009 con la quale è

stato approvato il rifinanziamento del PO Fesr

2007-2013, Asse I, Linea di Intervento 1.5 -

Legge Regionale n. 11 del 30 aprile 2009, recante

“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario

2009 e pluriennale 2009-2011”;

- la DGR n. 656 del 05.04.2011 con la quale è stato

riapprovato il Programma Pluriennale dell’Asse I

del P.O. FESR 2007-2013, periodo 2007-2010;

- la DGR n.1779 del 02.08.2011 con la quale sono

state approvate le modifiche al Programma Plu-

riennale di Attuazione 2007-2013 dell’Asse I del

P.O. FESR 2007-2013, periodo 2007-2013.

Premesso che:

- la Linea di Intervento 1.5 del PPA Asse I, PO

FESR 2007-2013, promuove l’offerta di servizi

digitali innovativi da parte della Pubblica Ammi-

nistrazione nei confronti dei cittadini, delle

imprese e della stessa PA; 

- l’Azione 1.5.2 della Linea di Intervento 1.5, PPA

Asse I, PO FESR 2007-2013, (di seguito “Azione

1.5.2”) ha l’obiettivo di costituire una rete regio-

nale di servizi finalizzata allo sviluppo del

sistema di E-government e della Società del-

l’Informazione nelle Amministrazioni locali;

- l’ “Azione 1.5.2” prevede che parte di essa possa

essere attivata previa programmazione negoziata

con le Aree Vaste, nonchè “il pieno utilizzo e

valorizzazione della rete Rupar Puglia che,

essendo ormai parte integrante di SPC, rappre-

senta lo strumento basilare, secondo quando pre-

visto dall’Art. 76 del Decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82 e s.m.i. (“Codice dell’amministra-

zione digitale”), dell’integrazione in rete delle

Pubbliche Amministrazioni”;

- con Determinazione n. 34 del 05.08.2009 della

Dirigente del Servizio E-government, E-Demo-

cracy e Cittadinanza Attiva (oggi Servizio Inno-

vazione) è stata stabilita l’ammissibilità delle

spese relative alla continuità d’uso della Rupar

per il periodo 01.11.2008 - 31.12.2009, nell’am-

bito dell’”Azione 1.5.2”, indicando l’importo

massimo rendicontabile nell’importo già finan-

ziato per ciascun Ente locale nella precedente

programmazione e confermando le relative

modalità rendicontative;

- con Determinazione n. 41 del 28.06.2010 della

Dirigente del Servizio Innovazione si è provve-

duto ad approvare la “Spesa Rupar massima ren-

dicontabile per il periodo 01.11.2008-31.12.2009

da parte dei Comuni pugliesi aggregati per Area

Vasta” e si è subordinata, tra l’altro, la rendicon-

tabilità della stessa alla “sottoscrizione del disci-

plinare relativo all’intervento 1.5-Programma

Stralcio, in cui rientra il Comune, da parte del-

l’Ente beneficiario individuato”; 

- la dotazione finanziaria dell’”Azione 1.5.2” a

seguito dell’approvazione della DGR n. 1779 del

02.08.2011, è pari a euro 52.872.925,27; 

- con DGR n. 917 del 26.05.2009 sono stati indivi-

duati gli adempimenti per la definizione del Pro-

gramma Stralcio di interventi di Area Vasta, pre-

notando la cifra di euro 15.000.000,00 per la

Linea di Intervento 1.5;
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- con DGR nn. 2683, 2684, 2685, 2686, 2687,

2688, 2689, 2690, 2691, 2692 del 28.12.2009,

successivamente modificate con DGR n. 9

dell’11.01.2010, sono stati approvati i Programmi

Stralcio degli Interventi delle Aree Vaste indivi-

duando per ciascuna Area Vasta l’importo per la

realizzazione dell’intervento relativo alla Linea di

Intervento 1.5;

- con Determinazione n. 34 del 05.08.2009 della

Dirigente del Servizio E-Government, E-Demo-

cracy e Cittadinanza Attiva (oggi Servizio Inno-

vazione) si è provveduto ad impegnare comples-

sivi euro 5.250.000,00 per la spesa Rupar degli

enti locali per il periodo 01.11.2008 - 31.12.2009;

- con Determinazione n. 41 del 28.06.2010 della

Dirigente del Servizio Innovazione si è provve-

duto ad impegnare l’ulteriore somma di euro

111.882,33 necessaria per la totale copertura della

Spesa Rupar massima rendicontabile per il

periodo 01.11.2008-31.12.2009 da parte dei

Comuni pugliesi aggregati per Area Vasta;

- con DGR n. 1304 del 27.05.2010 si è stabilito per

gli interventi a rete afferenti alla Linea di Inter-

vento 1.5 che i cronogrammi definiti in sede di

sottoscrizione di Disciplinare costituiscono i ter-

mini temporali di riferimento per l’assegnazione

delle economie ai fini della loro utilizzazione; 

- con DGR n. 165 del 17.02.2009 sono state appro-

vate, tra l’altro, le Direttive concernenti le proce-

dure di gestione del PO FESR 2007-2013, succes-

sivamente modificate, integrate e specificate con

DGR n. 651 del 09.03.2010;

- con Determinazione n. 47 del 12.07.2010 della

Dirigente del Servizio Innovazione si è provve-

duto ad approvare lo schema di disciplinare rego-

lante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti

Beneficiari per gli interventi relativi alla Linea

1.5 a valere sul Programma Stralcio di cui alle

DGR nn. 2683, 2684, 2685, 2686, 2687, 2688,

2689, 2690, 2691, 2692 del 28.12.2009 e alla

DGR n. 9 dell’11.01.2010, e l’allegato indice

(format) di progetto definitivo;

- con Determinazione n. 41 del 7.12.2011 del Diri-

gente del Servizio Innovazione si è provveduto a

modificare ed integrare lo schema di disciplinare

e il relativo allegato di cui alla Determinazione n.

47 del 12.07.2010.

Rilevato che:

- l’Azione 1.3.6, Linea di Intervento 1.3, PPAAsse

I, PO FESR 2007-2013, prevede la costituzione

del Cripal (Centro Regionale per l’Innovazione

della PA Locale) quale Centro di governo regio-

nale per l’E-government che fornisce indicazioni,

rilascia standard e certifica l’aderenza a questi

ultimi al fine di realizzare e far evolvere un

insieme di servizi e un insieme di modalità avan-

zate per la fruizione degli stessi;

- con Determinazione n. 5 del 11.06.2009 del

Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il

Lavoro e l’Innovazione è stato istituito formal-

mente il CRIPAL;

- con Determinazione n.6 del 30.06.2009 del Diret-

tore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro

e l’Innovazione si è preso atto ed è stato adottato

il documento predisposto dal CRIPAL “Servizi

pubblici della PAL prioritariamente informatizza-

bili”;

- con Determinazione n. 31 del 23.12.2009 del

Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il

Lavoro e l’Innovazione si è preso atto ed è stato

adottato il documento predisposto dal CRIPAL

“Linee Guida Tecniche standard e specifiche tec-

niche Azione 1.5.2 PO FESR 2007-2013, Ver-

sione del 23.10.2009”;

- l’”Azione 1.5.2” prevede che il CRIPAL fornisca

indicazioni, rilasci standard e certifichi l’aderenza

a questi ultimi al fine di realizzare e far evolvere

un insieme di servizi e un insieme di modalità

avanzate per la fruizione degli stessi.

Considerato che:

- con Convenzione sottoscritta in data 09.10.2008,

i Comuni dell’Area Vasta Lecce hanno costituito

la forma associativa ai sensi dell’art. 30 del

T.U.E.L., finalizzata, tra l’altro, all’elaborazione,

implementazione e avvio operativo del Piano

Strategico ed hanno individuato il Comune di

Lecce quale capofila;

- con DGR n. 2685 del 28.12.2009, successiva-

mente modificata con DGR n. 9 dell’11.01.2010,

è stato approvato il Programma Stralcio degli

Interventi dell’Area Vasta Lecce, individuando in

euro 1.517.661,00 l’importo per la realizzazione

dell’intervento relativo alla Linea di Intervento

1.5;

- a seguito di tale DGR, l’Area Vasta Lecce ha pre-

sentato, con nota prot. 12765 del 26.01.2010

(prot. ingresso Regione Puglia AOO_144/09 /



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 198 del 22-12-2011

02/2010/87), la propria proposta di atto tecnico

relativo agli interventi programmati per lo Svi-

luppo del sistema di E-government regionale

nella propria Area;

- il suddetto atto tecnico è stato istruito dal Servizio

Innovazione, con relazione istruttoria n.9 del

07.06.2010, producendo delle osservazioni

comunicate all’Area Vasta con nota prot.

AOO_144/22/03/2010-257;

- in data 02.04.2010 si è svolto un incontro formale

di approfondimento e chiarimento, per l’integra-

zione ed il perfezionamento dell’atto tecnico, tra

rappresentanti dell’Area Vasta Lecce e rappresen-

tanti del Servizio Innovazione della Regione

Puglia, avviando un processo di condivisione e

negoziazione, che ha portato alla stesura del pro-

getto preliminare;

- in data 19.10.2010 l’Assemblea Interistituzionale

del Piano Strategico di Area ha provveduto a: 

• approvare lo schema di Convenzione ai sensi

dell’art. 30 del T.U.E.L. avente ad oggetto l’at-

tuazione del Piano Strategico di Area Vasta

Lecce 2005 - 2015, finalizzata, tra l’altro, alla

costituzione dell’Ufficio Unico di Area Vasta; 

• dare atto che, così come disposto dall’art.15,

comma 5, dello schema di Convenzione

oggetto di approvazione del medesimo ordine

del giorno, ai fini dell’attuazione dell’inter-

vento a rete in oggetto, la funzione di ente

attuatore viene conferita al Comune di Lecce,

confermando in ciò quanto già deliberato dalla

Cabina di Regia con Verbale n.14 del

15.04.10); 

• approvare la versione finale del progetto preli-

minare;

- con Convenzione sottoscritta in Assemblea Interi-

stituzionale in data 27.04.2011, i Comuni del-

l’Area Vasta Lecce hanno costituito la forma

associativa ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., fina-

lizzata, tra l’altro, all’attuazione del Piano Strate-

gico ed hanno individuato il Comune di Lecce

quale capofila;

- il Comune di Lecce con nota prot. 86210 del

23.06.2011 (prot. ingresso Regione Puglia

AOO_144/27/06/2011/466) ha inviato la Con-

venzione sottoscritta ai sensi dell’art. 30 del

T.U.E.L e il progetto preliminare;

- il Comune di Lecce ha trasmesso in data

08.09.2011 (protocollo ingresso Regione Puglia

AOO_144/08/09/2011/578) e in data 09.09.2011

(protocollo ingresso Regione Puglia

AOO_144/09/09/2011/579) documentazione

integrativa;

- il progetto preliminare presentato dall’Area Vasta

prevede un contributo finanziario totale pari a

euro 2.109.747,54 di cui euro 1.517.661,00 relati-

vamente al Programma Stralcio di Area Vasta e

euro 592.086,54 per la spesa Rupar relativo al

periodo 1/11/2008 - 31/12/2009;

- il progetto preliminare è stato sottoposto, con

esito positivo, ad istruttoria tecnico-finanziaria

dal Servizio Innovazione, con relazione istruttoria

n.2011/8 del 12.12.2011.

VERIFICAAI SENSI DELDLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali, nonché dal vigente

regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento

dei dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI

DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-

FICHE ED INTEGRAZIONI

Si dichiara che il presente provvedimento non

comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-

tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio

regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre-

ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è

escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a

quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento

previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di approvare il progetto preliminare “Sviluppo del

sistema di E-government regionale nell’Area

Vasta Lecce”, presentato dall’Area Vasta Lecce.
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Il presente provvedimento: 

- è immediatamente esecutivo;

- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;

- sarà notificato al Responsabile dell’Asse I del

P.O. FESR 2007-2013;

- sarà notificato all’Autorità di Gestione del P.O.

FESR 2007-2013;

- sarà notificato al Comune di Lecce ed all’Area

Vasta Lecce;

- composto da n. 6 facciate è prodotto in un unico

originale.

Il Dirigente del Servizio Innovazione

Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-

VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 18

novembre 2011, n. 698

CIG in deroga. Concessione trattamento e auto-

rizzazione all’INPS al pagamento

Il giorno 18/11/11, in Bari, nella sede del Ser-

vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 - Z.I.

è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal sig.

Emidio Smaltino, confermata dalla responsabile

PO, Maria Luisa Monfreda preso atto che:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29

Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-

zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come

modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9

aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre

2008, n. 203 (legge finanziaria 2009);

Visto l’art. 2, commi 138 e 140, della legge

23/12/09, n. 191 (legge finanziaria 2010);

Visto l’art. 1, commi da 29 a 34, legge

13/12/2010 n.220 (legge finanziaria 2011);

Visto l’accordo in sede di conferenza Stato-

Regioni del 12/2/09 e del 20/4/11

Visti i Decreti n. 45080 del 19/2/09 e n. 46449

del 7/7/09 con i quali vengono destinati rispettiva-

mente 10 milioni e 49 milioni di euro per la conces-

sione o per la proroga della CIG e della Mobilità in

deroga;

Visto decreto interministeriale n. 62514/2011

con il quale vengono destinati 100 milioni di euro a

valere sui fondi nazionali per la concessione o per la

proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,

ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoc-

cupazione speciale ai lavoratori subordinati a tempo

determinato ed indeterminato, con inclusione degli

apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo 29/6/2011 tra la

Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen-

tate dalle aziende;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo

delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli

istanti, sussistono i presupposti di legge per benefi-

ciare del trattamento di cassa integrazione in

deroga;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex

art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218, sottoscritti

presso le sedi delle Province o presso la Regione

Puglia;

VERIFICAAI SENSI DELDLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali, nonché dal vigente

regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento

dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato

alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la


